
PAG. io / s p e t t a c o l i l ' U n i t à / domenica 22 aprile 1979 

ANTEPRIMA TV 
*»' 

A convegno su un argomento culturale d'attualità 

Cinema e psicanalisi 
da riscoprire insieme 

Proiezioni e diversi contributi al dibattito tenutosi per sei giorni a Roma 

Due amanti 
sotto accusa 

La commediante veneziana sulla Rete 1 

Per un Sordi che dà l'ultima pennellata all'autoritratto di 
un italiano * medio *, una * Commediante veneziana * (Rete uno, 
alle 20.40) che entra nel vivo della storia tra Pietro Grataròl. 
nobiluomo padovano e funzionario della Serenissima Repubbli
ca, e Dora Ricci, attrice della compagnia del Sacco, uno dei 
più famosi capocomici delle scene veneziane del Settecento. 

La relazione tra i due viene osteggiata da più parti. Già 
Pietro è stato invitato da Caterina Dolfin Tron, maliarda e 
avventuriera d'aito rango, a lasciar perdere la tresca con 
l'attrice, in cambio della sua protezione. 

Ora l'« offensiva » si fa più incalzante. La nobiltà, che 
avverte puzza di bruciato intorno ad essa e il progressivo venir 
meno del suo potere, fa di tutto per mettere i bastoni tra 
le ruote ai due amanti che. sebbene * inglobati » in quel mondo. 
rappresentano, pur sempre, una trasgressione alle convenzioni 
sociali. Si mette in moto, infatti, un meccanismo perverso che 
è quello degli inquisitori di Stnto. Il capo della polizia segreta 
chiama a colloquio Andrea Tron, consorte di Caterina e uomo 
tra i più autorevoli del tempo, avvertendolo che Grataròl è da 
tempo spiato dai suoi sgherri per atteggiamenti politici anticon
formistici. 

Ma ben più grave si rivelerà quanto il vecchio amante di 
Dora, Carlo Gozzi, commediografo e filosofo implacabile av 
versario della cultura illuministica, sta per escogitare contro 
il suo rivale. Cosi come aveva fatto con Carlo Goldoni in un'al
tra opera, scriverà una commedia. «Le droghe d'amore», metten 
dovi dentro un personaggio che sembra ritagliato sul Grataròl: 
ateo, egoista e spregiudicato. Mettendolo alla berlina, potrà sba
razzarsene elegantemente. 
Nella foto: una scena della « Commediante » 

ROMA — La sensazione ri
cavata. dopo un'intera gior
nata passata nell'aula del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche per assistere ad inter
venti. proiezioni e dibattiti, è 
stata quella di una disorga
nicità e frammentazione del 
tema generale. Ma forse non 
poteva essere altrimenti per 
un convegno « di ricerca » 
come questo su « Cinema e 
Psicanalisi », conclusosi ieri 
a Roma. 

Sulla locandina di presen
tazione era invece tutto estre
mamente chiaro: due film al 
giorno, una sene di interven
ti già prestabiliti (Psicanalisi 
e Cinema: rifondazione di 
una possibilità interpretati
va: Differenza sessuale e rap
presentazione: Metapsicolo-
qiu del cinema: Il genere: Il 
film). 

Tutta la manifestazione. 
poi. si ricollegava ad un vo
lume apparso quattro anni fa 
in Francia intitolato appunto 
Psychanalyse e Cinema, pre
senta to significativamente da 
Raymond Bellour. Thierry 
Kuntzel e Christian Metz, 
nonché all'Ecole Preudienne 
che riconosce in Jacques La
can il suo profeta. In Italia, 
l'iniziativa è partita dagli 
Incontri Internazionali d'Ar
te che. con la collaborazione 
dell'Assessorato alla Cultura 
e l'Istituto di Neuropsichia-
tria della Università di Ro
ma. hanno dato vita ad una 
« sei giorni » dedicato allo 
stesso Lacan il quale, in una 
intervista di due ore proiet
tata martedì, ha aperto sim
bolicamente i lavori. 

Per quanto concerne la scel
ta dei film (come un appor
to concreto alle lunghe tesi 
teoriche) le organizzatrici Pa
trizia Pistagnesi. Annahella 
Miscuglio e Rony Daopoulo 
hanno attinto a due « filoni » 
antitetici: il prodotto popo
lare hollywoodiano, dal Tren
ta al Sessanta, e il film « di 
avanguardia » contempora
neo europeo. Cosi, gli appas
sionati hanno potuto rigu
stare Now vouager (1942) di 
Irving RTpper. Anne of the 
Indies (1931) di Jacques Tour-
neur, l.n bella e la bestia 
(1952) d! Minnelli. Seven Wo-
iiien (« Missione in Manciù-
ria ». 1966) di John Ford e 
Forever Amber ( « A m b r a » . 
1947) di Otto Preminger, 

Lo studioso Jacques Lacan, che è stato tra i primi a indi
viduare I complessi legami tra cinema e psicanalisi. A Lacan 
il convegno romano ha reso omaggio più che a chiunque altro 

contrapposti violentemente a 
film come Maternale (1978) 
di Giovanna Gagliardo. Les 
enfants du Plucard (1977) 
di Benoit Jacquot. Ridale of 
the Sphinx (1977) di Laura 
Mulvey e Peter Wollen: Ba
rocco (1976) di André Téchi-
né ; Les belles manières di 
Jean-Claude Guiguet e Dif
ficile morire (1977) di Um
berto Silva. 

Si diceva all'inizio dell'im
pressione di frammentazione 
dovuta anche all'eccessiva 
specializzazione e all'ermeti
smo degli interventi, soprat
tutto nella seconda giorna
ta. que.ndo il tema « Diffe
renza sessuale e rappresenta
zione» ha richiamato un gran 
numero di donne, anche non 
addette al lavori. 

Si è andati casi vanamente 
alla ricerca di un significato 
e un valore da attribuire alla 
« e » che congiunge Cinema 
e Psicanalisi, incalzati soprat
tutto da Patrizia Pistagnesi. 
ma le digressioni e i « fuori 
tema » erano frequenti. Le 
relatrici mattutine, d'altra 
parte, tutte di lingua anglo

sassone (Laura Mulvey. Clai-
re Johnston, Co.istance Pen-
ley e Jacquehne Ro^e) ave
vano discettato a lungo (con 
grosse difficoltà per i tra
duttori simultanei) e ciascu
na per proprio conto, sull'as
soluta concettualità: « La 
rappresentazione della donna 
nel prodotto commerciale hol
lywoodiano »; «La possibilità 
di identificazione per una 
spettatrice nei confronti di 
un protagonista maschile»; 
« La funzione narrativa del 
maschio e il ruolo visivo del
la donna nella struttura clas
sica del film »: >< L'analogia 
fra so<?ni ad occhi aperti e 
proiezione cinematografica »; 
« La convergenza, nella teo
ria cinematografica, tra ana
lisi femminista e analisi te
stuale». Un enorme calde
rone. quindi, dove sono con
fluiti e si sono mescolati, fino 
al punto di confondersi, ci
nema. psicanalisi e femmini
smo. ognuno debitamente cor
redato di testi sacri, citati 
ad ogni pie sospinto. 

Maternale di Giovanna Ga
gliardo, interpretato da Car

la Gravina, ha ristabilito un 
po' d'ordine, se non altro 
per l'immediata riconduci»!-
lità ad uno specifico femmi
nile e ad un evidente tenta
tivo di « rappresentazione » 
dell'inconscio. Infatti, in que
sto tilm. la regista non ri
corre ad una figura di ma
dre realistica ma all'immagi
nazione della madre. 

In un rapporto doloroso 
e oppressivo con una figlia 
malata, si esprime una trage
dia che apparentemente non 
esiste perché le condizioni di 
vita sono ideali: Cenerentola 
ha sposato il suo principe e 
deve vivere felicemente nel
l'Eden per lei approntato. 
Ma la felicità è un sonno 
Indotto nella donna da una 
cultura che non le appartie
ne. e qui « l'irrappresentabi
le * è reso con altri mezzi 
che la parola: con modi e 
luoghi, per esempio, come il 
cibo, il lapsus, gli interni, la 
malattia Quest'ultima, poi, si 
carica di significati quando la 
guarigione della ragazza (vo
luta e perseguita dal pa
dre) è la inevitabile premessa 
di un ruolo immutabile e fis
so da assumere, da parte di 
un'altra donna, come in una 
tragica e invincibile catena 
senza fine. 

Allora, è stato chiesto alla 
Gagliardo che cosa fosse per 
lei donno, l'identità. « Il fem
minile. e non la donna. — ha 
risposto — è tutto quello che 
non è iscritto e che si può rin
tracciare, ricostruendo poco 
alla volta, nel riattraversare 
a ritroso i luoghi deputati 
della cultura maschile ». Ma 
dove è cominciato il silen
zio delle donne? « Ecco, la 
analisi psicanalitica in que
sto caso, può dare un con
tributo determinante ». 

Se il cinema è linguaggio 
e la psicanalisi meta-linguag
gio, come ha affermato qual
cuno nel corso del convegno. 
il contributo dei teorici di 
professione, dei cinefili, dei 
cineasti e delle femministe 
alternatisi alla tribuna, ol
tre ad aver soddisfatto esi
genze e curiosità individuali 
e specifiche, costituisce, co 
munque. una ulteriore base 
di riflessione sulla possibile 
complementarità delle due 
giovani discipline. 

Anna Morel l i 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 ! 

11 MESSA - Dalla Basilica della Santa Casa In Loreto 
11,55 INCONTRI DELLA OOMENICA - (C) 
12.15 DIMMI COME MANGI 
13 TO L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado • (C) 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15.25 UNA PICCOLA CITTA' - Telefilm • «Storie segrete» 
16,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17.3C 90. MINUTO 
17.50 FERMATE IL COLPEVOLE - Appuntamento col giallo. 

Dicci enigmi da risolvere - « Note di carnevale » 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «A» 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - Dal romanzo di 

Raffaele Calzini - Con Angelica Ippolito, Tino Schirinzi. 
Giancarlo Dettori, Alessandro Haber • Regia di Salva
tore Nocita 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22,55 PROSSIMAMENTE - (C) Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

18,45 TG 2 GOL FLASH - (C) 
18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Un programma ideato 

e realizzato da Alberto Sordi (sesta ed ultima puntata). 
21.45 TG 2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22,40 TG 2 STANOTTE 
22,55 XXXIII SAGRA MUSICALE UMBRA - (C) - Johann 

Sebastian Bach • Concerto dell'organista Giorgio Camini 

O TV Svizzera i 
ORE 13.30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14.15: Un'ora per 
voi; 15.15 Ciclismo; 16.45- Concerto a modo mio; 17,20: Il 
cuore dell'Africa: 17.40: Ruga nel tempo: 18.30: Settegiorni; 
19: Telegiornale: 19.20: Piaceri della musica: 19,50: Stanlio e 
Olilo; 20,30. Telegiornale; 20,45: Capitan Onedin; 21,35; La 
domenica sportiva; 22,35: Telegiornale. 

Coproduzione italo-sovietica 

La vita è bella 
per Ciukhraj 

Trotagonisti Ornella Muti e Giannini 

• Rete Z 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
15,30 SONO IO WILD AMI - (C) • «Il meravigioso regalo» 
16 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette s«*re 
16,15 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) - Ciclismo: Liegi-Basto 

gne-Liegi - Ginnastica: campionati assoluti 
17,30 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni Trenta 
18 SOGNANDO - (C) - Favola musicale a fumetti 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie s B » 

D TV Capodistrìa 
ORE 19.30- L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20.15: Punto 
d'incontro: 20.35: & Gli imbroglioni » (Film Regia di Lucio 
Fulci con Walter Chiari. Antonella Lualdi). 

• TV Francia 
ORE 11: Cori: 11.40- Cinemalices; 11.57: Top club domenicale: 
12,15: Telegiornale: 13.30: Bizzarrie di donne; 15.10: Saperne 
di più; 16.15: Sigr.or cinema; 17: n mondo meraviglioso 
Walt Disney: 17.55: Stadio: 19: Telegiornale; 19.35: I 
strelli del M'.ssissipi; 22.20: Telegiornale. 

di 
mene-

• TV Montecarlo 
ORE 18.15: Disegni animati: 19: Parollamo: 19.20: Vita da stre
ga: 19.50- Notiziario; 20: Telefilm; 21: «L'ultima carica» (Film. 
Regia di Leopoldo Savona con Tony Russell. Haya Harareer; 
22.35: Cinema, cinema!: Dove come, quando, con chi andare 
al cinema: 23.05- Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

Ogni venerdì alle 18 

La TV nei 
laboratori 
di dodici 
artisti con
temporanei 

OGGI VEDREMO 
Storia di un italiano 
.(Refe due, ore 20,40) 

Il dopoguerra orfre lo spunto ad Alberto Sordi per inca
stonare l'ultimo pezzetto di mosaico di questa sua storia. 
Una vita difficile di Dino Risi gli viene in aiuto ancora 
una volta con il suo protagonista. Silvio Magnozzi, ex par 
tigiano e in seguito giornalista senza un soldo, che cerca 
con la sua compagna di tirare a campare senza scendere 
A compromessi con la propria coscienza. Sono i giorni del 
referendum istituzionale e i due apprenderanno della vit
toria repubblicana in casa di vecchi nobili monarchici. 
indignati dell'esito delle urne e schifati delle simpatie pò 
litiche e della smodata fame del nostro italiano. A cercar 
di sfamare gli italiani, strombazza la propaganda DC. ci 
pensano gli americani, presso i quali si reca De Gasperi 
per aver denaro, protezione e consensi. « Io ti do una cosa 
a te e tu dai una cosa a me»: a Napoli la gente è co
stretta a « vendere » ì figli alle coppie str.tunitensi sterih 
Un vero e proprio esattore (e qui siamo al Giudizio uni
versale di De S:oa> provvederà a contrattare cinicamen
te gli scambi. 

Domenica in... 
(Rete uno, ore 14) 

'l . ..i,.i,.> .if. * , .amento con Corrado, che peraltro 
ha già annunciato, bontà sua. di voler abbandonare Dome 
nlca in. Tra i vari ospiti, Nancy Cuomo, una cantante che 

si rivelò alcuni anni fa, che presenterà la sua ultima in
cisione: Prendimi. 

S.W.A.T. 
(Rete due, ore 18,55) 

Agli uomiiii ueiirt squadra speciale, tocca oggi di sorve
gliare la figlia di un procuratore distrettuale minacciata 
da alcuni molvi%-enti che tentano di ricattare il padre. Tra 
fughe, inseguimenti e sparatorie varie (la ragazza, tra 
l'altro, ha la bella idea di andarsene da casa), i cattivi 
verranno sconfitti 

l Nancy Cuomo a « Domenica in... » 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10.10; 
13; 17.30; 19; 21. 23. 6: Risve
glio musicale; 6.30: Musica 
per un giorno di festa; 7,35: 
Culto evangelico. 8,40: La no-
u r a terra; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Messa; 10^0: 
Itineradio; 11.20. Io, prota-
gonista; 11.55: Improvvisa
mente la canzone scorsa: 
12,25: Rally; 13.30: Il calde-
rone; 14.45: Radiouno per tut
ti; 15,20: Carta bianca; 16.20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,35: Stadioquiz; 18 

I e 45: Il calderone; 1935: Il : 
calderone. 20.05. Carmen di • 
Georges Bizet, direttore Clau- j 
dio Abbado. 23.03: Noi. voi i 
e le stelle a quest'ora. 

• Radio 2 
1 GIORNALI RADIO: 7.30; 8 e I 
; 30; 9.30; 11.30; 12,30; 13,30: : 

16.20: 18.30: 19.30: 2230. 6: Un ! 
! altro giorno musica; 7.15: : 
j Un argomento alla settima- , 
' na; 8.05: Al cinema con Gian , 
• Luigi Rondi; 8.15: Oggi è do 
i menlca: 8,45: Vidcoflash; 9 e ; 
' 35: Gran varietà; 11: Alto i 

gradimento; 1135: Alto gra
dimento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Revival; 12,45. 
TohI Chi si risente, 13,45: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,30: Domenica 
con noi; 15,30: Domenica 
sport; 1635: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di per
le; 20,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7 e 
30; 8,45; 10.45; 12,45. 13.45; 
18,45; 21; 23,55. 6: Preludio; 

7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 930: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 1035: I protagonisti; 
1130: Il tempo e i giorni; 
13: Disconovità; 14: Il bal
letto nell'eoo; 1430: Contro 
sport; 15: Lo scandalo del
l'immaginazione; 16.30: n 
passato da salvare; 17: Il 
ritomo di Ulisse in patria. 
musica di Monte verdi; 21: I 
concerti di Milano della Rai; 
22,25: Ritratto d'autore. An 
tonio Salteri; 23,25: Il jazz. 

ROMA — Visioni poetiche. 
commiste ad un sano reali
smo sovietico aleggiavano 
l'altra sera nella saletta del
l'ambasciata russa dove il 
regista Grigorij Ciukhraj ha 
illustrato il film, prodotto dal
l'Italia e dall'URSS, che si 
appresta a girare in questi 
giorni. Mentre si continua a 
dibattere sulla possibilità di 
sopravvivenza della coppia, 
Ciukhraj non sembra darse 
ne per inteso, e ha sceneg
giato insieme con Augusto 
Caminito un'esemplare storia 
d'amore fra un Antonio 
(Giancarlo Giannini) e una 
Maria (Ornella Muti), all'in 
segna dell'* eterno sentimen 
to sempre presente nell'arte 
e nell'uomo, che si tenta di 
abolire solo in ossequio alla 
moda e alle esigenze mer
cantili ». 

La vita è bella... (questo 
il titolo del film), dunque, no
nostante gli ostacoli che si 
frappongono alla realizzazio 
ne del sogno d'amore di due 
giovani, perché « consente la 
affermazione di valori uni 
versali come la coscienza, il 
coraggio, la comprensione 
per il prossimo ». 

Il film, ambientato in un 
imprecisato paese mediterra
neo, sottoposto ad un pote
re totalitario e fascista (ma 
il film <non è politico, beasi 
filosofico ») si concluderà co
me una favola. 

Ma dov'è che i protagonisti 
andranno a trovare l'auspi 
cata libertà? Il regista so 

vietico afferma che « lo 
.spettatore non se lo doman
derà perché, nella sequen 
za finale, i due saliranno su 
un aereo che si alzerà in 
volo verso il cielo... ». Ogni 
ulteriore tentativo (anche 
malevolo) di strappare altre 
delucidazioni cadrà misera
mente nel vuoto. Ciukhraj 
ripete o.stin«Uamente che si 
tratta di un'opera delicato 
e poetica, con un pizzico di 
humour, soprattutto ottimi
stica: largo .spazio, quindi. 
rflla speranza di una mag
giore comprensione fra ì po
poli. 

Si pas-sd. allora, a parlare 
del divismo. « Esiste anche 
in URSS — dice Ciukhraj — 
anche se in forme e modi 
diversi da quelli occidentali. 
ma è pur sempre un segno 
d: .solitudine: non c'è più il 
vicino di casa con cir di
scutere e c'è il divo da am
mirare ». 

Infine, dopo i rituali com
plimenti allo Muti e a Gian
nini. conosciuti e amati in 
Urss rispettivamente per Ro 
manzo popolare di Monicolli 
e l'Innocente di Visconti, e 
dopo aver ribadito l'impor
tanza di un proficuo scambio 
culturale fra i due paesi, si 
accede alla sala attigua per 
il rinfresco. 

a. mo. 

Nella foto: il regista Ciu 
khray tra Ornella Muti e Gian
carlo Giannini. 

Se ne posaono dare le va
lutazioni le pi" diverse e 
contrastanti, ma è in atto 
un grosso fenomeno cultura 
le: si moltiplicano, un po' in 
ogni dove, iniziative e ino 
stre dedicate alle arti visive 
ohe oggi comprendono orm.u 
un lar»o ventriglio di mezzi 
espressivi anche tecnologici, i 
Si sono risvegliate, con una 
programmazione. Milano e 
Roma. Attivissimi, da anni. 
sono 1 centri dell'Emilia-Ro- i 
ma-ma E' un pullulare tu 
multuoao. caotico, a diversi ! 
liveMi oualitativl. senza un ; 
i< disegno » nazionale di scel
te e di scambi. C'è una se- ; 
ila crisi di mercato, ma que- ( 
sta vitalità pubblica e pri
vata è una realtà italiana i 
assai tipica anche nella fran- I 
turnazione e tanto diversa da , 
quella francese che fa capo < 
al famoso Beaubourg. j 

Una realtà italiana che non , 
ha l'eguale, credo, in Euro
pa E le iniziative, le mostre I 
hanno successo: c'è una vo- i 
lontà di conoscenza, un de I 
siderio di partecipazione a 
livello di massa davvero 
straordinari. E qui comincia- i 
no i dolori- lo Stato italiano | 
non fa nulla per sostenere ] 
l'arte contemporanea, per j 
dotarla di strutture, per di- • 
vulgarla — e si dovrebbe co- ] 
minciare nelle scuole — e 
per aiutare davvero gli arti
sti e gli operatori culturali 
nel loro fare. 

Si ripete l'atteggiamento 
che lo Stato ha nei confron
ti dell'arte antica che pure 
è tanta parte della ricchezza 
nazionale: il patrimonio ar
tistico. i beni culturali sono 
come una fabbrica che pro
duce molto e bene a livello 
internazionale ma viene ab
bandonata a se stessa, non se : 
ne cura nemmeno la conser- i 
vazione e il buon funziona
mento. i 

Non ci si cura del rappor
to cosi complesso tra il pub
blico, soprattutto giovanile, e 
l'arte contemporanea; eppu- i 
re nella nostra società il sa- j 
per vedere è diventato forse | 
più importante del saper leg
gere. 

La televisione, ad esempio, 
potrebbe essere un medium 
formidabile a livello informa- , 
tivo-conoscitivo, didattico per I 
l'oggetto o la mostra o il 
territorio, e anche a livello 
creativo originale con la par
tecipazione degli artisti stes
si. E, invece, per l'arte an
tica e contemporanea la no
stra televisione non vede e 
non parla. 

Per una volta il silenzio è 
stato rotto con l'iniziativa 
« Visti da vicino » del dipar
timento scolastico educativo 
e della struttura di program
mazione della scuola secon
daria superiore Venerdì 
scorso, alle ore 18, sulla se
conda rete, è andato in on
da il primo di una serie di 
dodici incontri con l'arte 
contemporanea ed era dedi
cato allo scultore Giacomo 
Manzù. Sempre alla stessa 
ora e nello stesso giorno la 
serie continuerà per sette set
timane, poi ci sarà una pau
sa e la ripresa degli altri cin
que film ai primi di ottobre. 

Tutto il programma dedica
to ad artisti italiani contem
poranei è stato selezionato e 
curato da Renzo Bertone. La 
regia è di Franco Marotta. 
La fotografia, per le opere e 
gli artisti negli studi roma
ni, di Ernesto Lanzi e, per le 
opere e gli artisti del nord, 
di Cesare Galli. 

La prima serie di artisti 
presentati comprende Giaco
mo Manzù. Renato Guttuso, 
Ennio Morlotti, Giuseppe Mi-
gneco, Agenore Fabbri. Giu
seppe Zigaina. Gianni Dova, 
Sergio Vacchi, Ernesto Trec
cani, Ibrahim Kodra, Ennio 
Calabria e Valeriano Trub 
biani. In ogni film intervie
ne uno scrittore o un critico 
d'arte a parlare delle opere 
e a tracciare un profilo del
l'artista: nell'ordine: Leone 
Piccioni. Antonio Del Guer
cio, Giovanni Testori. Luigi 
Carluccio, Rafael Alberti, Ma
rio De Micheli. Raffaele De 
Grada. Giuliano Briganti. 
Vittorio Fagone, Carlo Muna 
ri, Dario Mieacchi ed Enrico 
Crispolti. 

Abbiamo visto il primo film 
su Manzù. Il racconto della 
giornata e della vita di Man 
zu è molto chiaro e semplice. 
Lo scultore, anche nei suoi 
silenzi, ha una forte umanis
sima presenza sul piccolo 
schermo, direi che lo domi 
na e che la qualità cosi alta 
delle sue sculture meglio ri
sulta dal continuo contrap 
punto con l'uomo che le fa e 
che si porta dentro tanta par
te delle speranze di pace e di 
amore dell'umanità. Anzi, ta
le contrappunto doveva esse
re più teso e sfruttato per 
una più profonda penetrazio 
ne nel laboratorio menta'e e 
tecnico dove nasce il suo ti
pico mondo di forme così 
quotidiane, cosi cariche di 
eros ma anche cosi gracili e 
così sospese dentro la vita 

Forse, il mitico paesaggio 
a greco » di Ardea. dove Man
zù vive dal '64, se giustamen 
te esaltato nella sua luce. 
schiaccia un po' quella fu
cina di idee e di sensi, tutti 
contemporanei, dove nascono 
le sculture La fotografia a 
colori è perfetta, naturale e 
dolce come la scultura e la 
natura. 

I Bisognerà tornare sulla se 
! rie più avanti per un bilan 
i ciò e una discussione su una 

fatica culturale che Appare 
cospicua. 

Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista 
e delia Città di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per 
la copertura dei seguenti posti: 
— n. 4 di Operaio Tecnico (Idraulico); 
— n. 4 di Operalo Tecnico (Meccanico addetto alla cen

trale termica); 
— n. 3 di Operaio Tecnico (Decoratore); 
— n. 4 di Operaio Tecnico (Tubiita); 
— n. 3 di Operaio Tecnico (Fabbro)'. 

SCADENZA: ORE 12 DEL 10 MAGGIO 1979 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell' 

Ente (C.so Bramante. 90 - Torino • Tel 6566. Int. 231). 
IL DIRETTORE AMMIN. 

Germano Manzoll 
IL PRESIDENTE 

Giulio Poli 

COMUNE DI DRUENTO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto pubb'lc: concorso per titoli ed esami a n. 1 
oosto di: 

OPERATORE SPECIALIZZATO 
Scadenza: ore 12 del 10 51979 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

IL SINDACO Giuseppe Pellegrini 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione provvederà ad appaltare 

secondo le procedure stabilite dalla Legge n. 14 de! 
1973 (art. 1 lettera a) ì: 

• Lavori di sistemazione a verde pubblico dell'area 
di Via I Maggio». 

Importo dei lavori a base d'asta L. 240.878.223 
Le Ditte interessate possono chiedere di c.->sere Invi 

tate presentando domanda in bollo alla Segreteria del
l'Ufficio Tecnico Comunale entro 10 giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso. 

Nichelino. 12 aprile 1979 IL SINDACO 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per due posti 
di direttore di farmacia 

Scadenza: ore 17.30 del 28 maggio 1979. 
Informazioni: Segreteria Generale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per un posto 
di collaboratore farmacista 

Scadenza: ore 17,30 del 28 maggio 1979 
Informazioni: Segreteria Generale 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI DRUENTO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto pubblico concorso per titoli ed esami a n. 1 
posto di: .. .. 

GEOMETRA AGGIUNTO 
Scadenza: ore 12 del 10-51979. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

IL SINDACO - Giuseppe Pellegrini 

COMUNE DI DRUENTO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto pubblico concorso per titoli ed esami a n. 1 
posto di: 

VIGILE URBANO CON FUNZIONI DI MESSO 
Scadenza: ore 12 del 10-5-1979. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

IL SINDACO • Giuseppe Pellegrini 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

GAS E ACQUA - BOLOGNA 

BANDO DI CONCORSO PER TITOtl 

E COttOQUIO At POSTO DI DIRETTORE 

E" indetto concorso pubblico per titoli e colloquio al 
Mfoto di direttore dell'A.MG. A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
•arta bollata da L. 2.000. dovranno pervenire a mano 
o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al
l'Ufficio Affari Generali dell'Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Viale Berti Pichat. 2 2° - 40127 Bologna. 
entro le ore 16 del 45° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana (pubblicazione già a w e 
iuta sulla G.U. n. 94 del 4-4-1979). 

L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documen 
tazioni da presentare e di tutte le retanti modalità 
connesse col bando in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche normative riservate al vincitore 
lei concorso sono integralmente riportate nella già citata 
G.U. n. 94 del 4 4 1979. 

fn ogni caso chiunque desideri informazioni e delu 
cidazioni o copia del bando stesso, può rivolgersi ai Ser
vizi del personale dell'A M G A. - Viale Berti Pichat 2 2" -
Bologna - Telefono: 22 58 81. 

I Dario Mieacchi 

COMUNE DI CARPI 
Ripartizione IV - Ufficio Amministrativo LL.PP. 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di oarpi indirà quanto prima una licita 

zione privata per l'appalto lavori di «Allargamento del 
Canale di Carpi e costruzione rondo impermeabile a 
scopo fognante ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 855 mi 
noni (lire ottocentocinquantacinquemilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'art. 1. leti, a) della Legge 2 febbraio 1973. n. 14 
(offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessati, con domanda Indirizzato a questo Co 
mune (Ufficio Amministrativo del LL.PP., Via S. Mani 
cardi n. 39), possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro venti (20) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Carpi, 2 aprile 1979 
IL SINDACO 


